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Secondo l’OMS (Climate and Health Country Profile Italy, 

2017) il potenziale delle infrastrutture verdi (GI), nell’ambito 

di una strategia basata sulla natura nel contrastare 

l'inquinamento atmosferico,  cambiamenti climatici e l’effetto 

isola di calore urbano, è stato dimostrato in molte città 

europee.

Uno studio del 2016 mostra che il servizio ecosistemico di 

rimozione del PM10 e dell’O3 da parte della vegetazione in 

10 città metropolitane italiane, ammonta ad un totale di 

7.150 Mg di PM10 e 30.014 Mg di O3 nell'anno 2003, con 

un vantaggio monetario relativo di 47 e 297 milioni di dollari 

rispettivamente per la rimozione di PM10 e O3.

Rigenerazione ambiti 
urbani

INFRASTRUTTURE VERDI, SALUTE E 
QUALITA’ DELL’ARIA



Uno studio realizzato a Firenze suggerisce che il 

massimo potenziale di riduzione del verde urbano 

corrispondente fino a 5% per l’ozono O3 e fino a 13% 

per il PM10 , mentre per quanto attiene il biossido di 

azoto NO2 dalla letteratura si evince un range che va 

dallo 0.1 al 2.7 % delle concentrazioni atmosferiche.

I risultati mostrano che, il contributo stimato delle foreste 

urbane all’abbattimento dell’inquinamento atmosferico 

da O3 e PM10 nella città di Firenze è notevole in termini 

assoluti, anche se relativamente modesto se paragonato 

ai livelli di inquinamento complessivi della città.
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INFRASTRUTTURE VERDI, 
“CONTABILIZZARE” I BENEFICI



Sperimentazioni sviluppate sul territorio regionale da Arpa mediante 

centraline mobili posizionate in contemporanea in postazioni del 

centro urbano esposte al traffico cittadino, con presenza di 

vegetazione (giardini, parchi, viali alberati) e in assenza di 

vegetazione confermano i risultati degli studi nazionali ed 

internazionali aggiugendo ulteriori elementi di valutazione

Il confronto tra aree “con” e “senza” vegetazione ha evidenziato:

• effetto positivo delle alberature sulle isole di calore urbane con 

riduzione delle temperature minime e medie

• effetto mitigativo sulle conc. di PM10 con riduzione del 10-15%

• effetto positivo sulle conc. di O3 con una riduzione del 20-25%

• apparente spostamento del bilancio dinamico di reazione del ciclo 

ozono-NOx con maggior formazione di NO2 e diminuzione di ozono    

                                 nei siti con vegetazione
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INFRASTRUTTURE VERDI, 
“CONTABILIZZARE” I BENEFICI



Nel pianificare lo sviluppo delle infrastrutture verdi urbane occorre 

tener presente che la componente arboreo/arbustiva o, in termini più 

ampi quella vegetazionale fornisce CONTEMPORANEAMENTE ed in 

forma CONTINUATIVA un ampio ventaglio di servizi ecosistemici.

- Rimozione CO2 e mitigazione climatica;

- Riduzione della temperatura dell’aria e mitigazione degli effetti 

dell’isola di calore urbana; 

- Riduzione dei tempi di corrivazione delle acque meteoriche

- Conservazione della biodiversità

...e molto altro
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INFRASTRUTTURE VERDI, 
NON SOLO “QUALITA’ DELL’ARIA” 



Nel pianificare e progettare un’infrastruttura verde occorre 

passare da un approccio qualitativo “la messa a dimora di nuovi 

alberi contribuisce a migliorare la qualità dell’aria” ad uno 

quantitativo “la messa a dimora di 1000 alberi comporterà la 

diminuzione di x% delle concentrazioni di PM e l’abbassamento 

della temperatura di xC°”.

La pianificazione per essere incisiva non potrà adattarsi alla 

disponibilità di spazi, ma dovrà crearne di nuovi laddove si 

ravvisi la necessità di risolvere una specifica criticità.
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COME PIANIFICARE E PROGETTARE 
UN’INFRASTRUTTURA VERDE  EFFICACE



Il progetto Urban Forestry nasce, coerentemente con quanto previsto dalla Legge 

221 del 28 dicembre 2015 Disposizioni in materia ambientale per promuovere 

misure di green economy e per il contenimento dell'uso eccessivo di risorse 

naturali in materia di servizi ecosistemici, per dare attuazione alla D.G.R. n. 24-

4638 del 6 febbraio 2017 Disposizioni per lo sviluppo del mercato volontario dei 

crediti di carbonio da selvicoltura nella Regione Piemonte. Tale provedimento 

prevede lo sviluppo degli indirizzi regionali per la contabilizzazione dei crediti di 

carbonio volontari derivanti dal sistema del verde "non forestale” in ambito 

urbano e periurbano (infrastrutture verdi). Urban Forestry è un progetto di ricerca 

applicata avviato a partire dal 2018, interamente finanziato dal Settore 

Progettazione Strategica e Green Economy della Regione Piemonte, con il 

supporto tecnico di I.P.L.A. s.p.a., le elaborazioni scientifiche di CNR ibimet di 

Bologna, CREA e la collaborazione di altri enti di ricerca e amministrazioni 

pubbliche.
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STRUMENTI REGIONALI 
DI PROGETTAZIONE E CALCOLO



Idoneità all’utilizzo nel contesto urbano
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“SCHEDE ALBERO” 

Idoneità a rimuovere inquinanti atmosferici

Idoneità rispetto agli aspetti di biodiversità

Indicazioni di tipo “gestionale”

Informazioni generali
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DATI TABELLARI, 
FATTORI DI 

ASSORBIMENTO,
TOOL DI CALCOLO
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INDICI DI 
BIODIVERSITA’

SCHEDE DI
VALUTAZIONE 

DELLA 
BIODIVERSITA’

IN AMBITO URBANO
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PROCEDURE

PER LA 

GENERAZIONE DI

CREDITI CARBONIO

E PER LA 

CERTIFICAZIONE

DI PARTE TERZA

DEI SERVIZI ECOSISTEMICI

“FUORI FORESTA”
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https://www.geoportale.piemonte.it/visregpigo/?action-type=dwl&url=https:%2F
%2Fgeomap.reteunitaria.piemonte.it%2Fws%2Ftaims%2Frp-01%2Ftaimsscaricogp
%2Fwms_scaricogp%3Fservice
%3DWMS&version=1.3&request=getCapabilities&title=Scarico%20-%20Criticit
%C3%A0%20da%20isole%20di%20calore%20nelle%20aree
%20urbane&layer=scIsoleCalore

Valutazione della capacità degli interventi  
di contribuire alla mitigazione dell’isola di 
calore urbano

Cartografia da 
utilizzare per 
la valutazione

Cartografia tematica per I comuni con popolazione superiore ai 10.000  

abitanti e che attuano misure di limitazione della circolazione dei veicoli 

più inquinanti, come previsto dal Piano Regionale della Qualità dell’Aria 

(PRQA) adottato con D.C.R. n.364-6854 del 25/03/2019, dalla D.G.R. n. 

9-2196 del 26/02/2021 e dalla D.G.R. n. 26-3694 del 06/08/2021
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L’intervento contribuisce in 20 anni alla rimozione di circa 1900 kg di CO2 
all’anno, un’auto a benzina Euro 6 EC 715/2007 che percorre in 1 anno 
5000 km emette 880 kg di CO2. Lo stesso confronto rispetto alle PM10 
vede l’intervento “rimuovere” in 20 anni circa 5000 gr di PM10 a fronte di 
un’emissione annua di 130 gr.

RISULTATI E CONCLUSIONI

Il Parco del Valentino è un 
sink di carbonio: 22,6 
tonnellate di carbonio l’anno. 
La rimozione di carbonio è 
diversa a seconda delle 
specie considerate: 69 specie 
misurate, 1646 individui.

22,6 tCO2e

La Carbon Footprint della 
sede Regionale di Via 
Principe Amedeo, in “fase di 
esercizio” per l’anno 2019 è 
di 276 tCO2e 

276,0 tCO2e 
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RISULTATI E CONCLUSIONI

1)L’approccio “quantitativo” alla valutazione ecosistemica risulta fondamentale per poter avviare un 

piano di monitoraggio in grado di verificare il raggiungimento di specifici target ambientali, di  valutare 

correttamente l’efficacia di specifiche politiche, di valutare rapporti costi/benefici degli interventi, ecc. 

Tale considerazione è ancor più valida se le valutazioni ecosistemiche vengono messe in relazione 

con gli impatti ambientali in un’ottica di valutazioni delle “impronte ambientali”.

2)L’approccio “quantitativo” dev’essere valutato in modo olistico e non dev’essere settorializzato. Tale 

aspetto è quanto mai evidente rispetto al valore delle infrastrutture verdi. La schematizzazione stessa 

dei servizi ecosistemici è un ovvia semplificazione della realtà, alle necessità di “schematizzazione” si 

aggiungono poi le effettive capacità di calcolo che evidentemente non sono in grado di descrivere con 

adeguata completezza l’infinita varietà dei servizi ecosistemici.

3)La disponibilità e l’uso di strumenti di quantificazione deve rappresentare un momento di crescita e 

riflessione tecnico/scientifica e culturale e non un ulteriore terreno di scontro a colpi di slogan.



Grazie per 
l'attenzione!
giorgio.pelassa@regione.piemonte.it
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